STATUTO DELLA CONSULTA DIOCESANA 
DELLE AGGREGAZIONI LAICALI

ARTICOLO 1
- La Consulta diocesana delle aggregazioni laicali è costituita dalle associazioni, movimenti, gruppi, organismi e istituzioni ecclesiali di apostolato dei laici che hanno ricevuto il riconoscimento secondo quanto indicato nella Nota pastorale su criteri di ecclesialità e nei canoni 298-329 del Codice di Diritto Canonico e da altre aggregazioni chiamate dal Vescovo a parteciparvi.

ARTICOLO 2
- La Consulta è il luogo naturale e necessario di incontro e di coordinamento del laicato organizzato, allo scopo di accrescerne la comunione dell’unità della Pastorale Diocesana. In particolare si promuove l’impegno laicale per l’evangelizzazione e l’animazione cristiana dell’ordine temporale.

ARTICOLO 3 
- La Consulta offre al Vescovo proposte pastorali e ne accoglie le scelte e le indicazioni. Il Vescovo esercita nella Consulta la sua responsabilità pastorale o personalmente  o mediante un sacerdote delegato.

ARTICOLO 4 
- La Consulta, con un proprio rappresentante, partecipa la Consiglio Pastorale Diocesano.

ARTICOLO 5 
- Per il coordinamento e l’organizzazione della propria attività designa un segretario, con incarico triennale.

ARTICOLO 6 
- La Consulta si riunisce almeno due volte l’anno. Vi partecipa il rappresentante di ogni aggregazione aderente alla Consulta stessa. Intervengono i rispettivi assistenti, consulenti, consiglieri ecclesiastici.

ARTICOLO 7 
- La Consulta può costituire commissioni di studio per particolari settori di interesse. Alcune commissioni possono essere costituite anche in forma permanente. Esse sono composte da membri della Consulta e da esperti, e tengono rapporti di collaborazioni con gli altri organismi e uffici della diocesi.
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